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Premessa

Negli ultimi arni le riforme noîmative e le tendenze evolutive del sistema

istituzionale pubblico hanno portato alla crescita dell'autonomia politica,

organizzaliva, gestionale e frnanziaria delle Pubbliche Amministrazioni Locali A

ciò ha corrisposto r.ìna crescente responsabilità degli anministratori locali per le

scelte operate, sia in terrnini di risorse assorbite, sia in termini di servizi e di

prestazioni erogate.

La rifotma degli Enti locali tende a garantùe soddisfacenti livelli di efficacia

e di efficienza dei servizi pubblici locali, attraverso il miglioramento della capacità

di individuare e di soddisfare i bisogni dei cittadini arnministrati unito al

miglioramento della capacità di acquisire e ltttlizzare economicamente le risorse

pubbliche.

Tali esigenze richiedono, però, di dimostrare processi virtuosi di

contenimento della spesa pubbLica, senza che ciò vada, peraltro, a discapito degli

standard quali-quartitativi dei servizi pubblici offerti nel teritodo

E'evidente che le logiche incrementali, che hanno caiatterizzavano negli

anni passati la formazione dei bilanci di previsione, oggi sono del tutto superate a

favoîe di sistemi programmatori che devono tenere conto dello status deli'Ente e

di quanto il territorio amministrato possa offrire in termini economici e finanziari'

ln tale direttiva la redazione del Documento Unico di Prosammazione, con

le necessità di impiegare tecniche di alalisi approfondite per poter evidenziare

chiaranente gli obiettivi e le Linee di programmazione, non solo è fondamentale,

ma diventa strategica. Tant'è che la vecchia Relazione Previsionale e

Programmatica - di cui all'articolo l7O del Decreto Legislativo 1B 08 2000, n 267

e successive modifrche ed integrazioni - è stata sostituita, con l'introduzione de1la

nuova contabilità affnonizzala, dal D.U.P., predisposto dalla Giunta Comunale

secondo lo schema d.ettato da1 Principio Contabile applicato di cui all'alegato 4/ 1

al Decr:eto Legislativo 23.06.2011, n. 118 e successive modifrche ed integrazioni
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ied &q e cosútuisce, nel
nspetto del pdncipio del coordinamento e coerenza dei documenti di bila-ncio, il
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.

I dati raggiunti a fine esercizio, che saranno oggetto di valutazione nel
rendiconto della gestione, determinano i rive[i effettivi di efficacia ed efficienza
ottenuti e/o raggiunti dall,Ente.
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L'equilibrio di bllanclo

Il bilancio di previsione deve avere lo scopo di garantiie a priori l'equilibdo

dei valori. Questo principio impone l'obbligo di raggiungere il pareggio

complessivo tra stanziamenti in entrata e stanziamenti in uscita. Ma tale

îisultano non è sufliciente; infatti, oltre a.l paleggio fittanziaîi,o complessivo, il
bilancio preventivo deve soddisfare anche un sistema di equilibri intermedi.

Una buona regola per il bila-ncio dell'amministrazione locale è che le spese

correnti siano linanziate con entrate correnti e non con incassi una tantum

(aflche se questa norma ha subito delle deroghe nel corso degli anni).

I soldi che annua.lmente entrano ed escono dalle casse delllnte si possono

distinguere in:

parte corlente, cioè il denaro che serve al normale funzionamento della

città {stipendi dei dipendenti, acquisto di beni, manutenzione delle opere

pubbliche, servizi erogati ai cittadini, ecc.);

parte in conto capitale, owero le entrate e spese non oidiflarie (come ad

esempio la costruzione di infrastrutture o l'acquisto di immobili, la manutenzione

straordinari di beni, ecc.), di solito destinate a progetti di lungo terrnine per 1o

sviluppo della comunità e del territorio.

Ouesta distinzione è molto importante.

Le spese di parte corrente sono in qualche modo lìsse, almeno sul breve

periodo e soprattutto sono ricorrenti. Per questa ragione, una buona norma è

che non vengalo finanziate con entÍate straordinarie {come ad esempio con la
vendita di immobili o con entrate in conto capitale), ma solo con entrate correnti

(coIne le imposte e le tasseì.
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Ríspetto degli equílíbrí di bilo;rrcto

Di f.onte alla presenza dl squítíbi a consuntil)o, quali il risultato di
amministrazione negativo, causati da una cattiva gestione di comperenza e/o
dalia gestione dei residui, imputabile talto alla parte corrente di bilaacio
quanto alla parte in conto capitale, impone lbbbligo di assicura-re mmediata e
adegoata copertura aI disauanzo colflsegù:lro.

In alcuni casi le situazioni di squilibdo non emergono direttamente dai
dati forniti. Ciò accade nella misura in cui i dati contabili relativi alle entrate
e/o alle spese (incluse quelle alferenti ai serwizi per conto terz\ vengono
sottoposti a manipolazíoni contdbilí. L,obietttvo di tali madpolazioni è proprio
quello di fornire un quadro ft a\^ario def,Ente meno negativo di quelo reale.
Un esempio di manipolazione contabile è rappiesentato dalla registrazione di
accertamenti in assenza di un fondato presupposto giuridico, con conseguente
trascinamento per a!ni, nel risultato di amministrazione, di residui attivi non
effettivi, owero che non si trasformeralno mai in riscossioni di cassa.

La presenza nel risultato di ammiaistmzione di residui attivi non
sussistenti indica che il processo di riaccertamento aonuale dei residui attivi è
stato svolto in modo non attendibile e veritiero.

Il nuovo sistema contabile basato sul principio della competenza
fi]lalfziaîia raîforzala si propone, tra le sue finalità, proprio la riduztone degÌi
accertamenti "di massima,, e dei conseguenti residui attivi. A tal fine, prevede
che unbbbligazione, sebbene registrata al'atto del suo perfezionamento. e
imputata nell,anno in cui, diventando esigibile, velrà soddisfatta.

ulteriori esernpi di ma'iporazioni contabili sono la mancata iscrtzrone di
passività nel consuntivo, l,irregolare utilizzo delle poste contabili relative ai
serwizi conto terzi, ra o,a',cu.ra registr:azione di debiti nei conrronti derle
paitecrpate come f.utto di una scelta consapevole îiroJizzafa all,eiuslone deeli
obiettivi di finanza pubblica.

L'equilibrio di bilancio è minato alche dalla non corretta applícazione
deglí istitrlti contabiri, quaie ad esempio il Fondo crediti di dubbia esigib ità..
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In ta-l senso sono emersi diversi profili di criticita, soprattutto con

ferimento all'errata previsione a bilancio, o rideterminazione a consuntivo, del

Fondo credici dubbia esigibilità di cui sopra.

Ulteriori patologie concernono il mancato accartonamento di risorse per

la copertura di rischi potenziali, come in caso di contenzioso, lo sloramento dei

parametri di deficitarietà, il mancato rispetto degli equilibri in corso d'anno, a

causa del1a mancata adozione di adeguati interventi per la salvaguardia degli

equilibri, e per la presenza di debiti fuori bilancio.

Su questìtltimo àspetto, la deliberazione della Corte dei Conti n.

18 /SEZAUT /2014 /INPR richiama l'attenzione sulle possibili conseguenze del

marcato dspetto de1 principio di tempeslività nel ricondurre a sistema un

debito generatosi a.1 di fuori di una formale procedura di spesa.

Le princípati patologíe e fonti di tensione rtftanz-iaia attuale o poteftàale

Macro-patorogia Operazioî liz,z zioîe

Equilibri di bilaneio

Coffetta applicazjone degli istitBti contabili
Mancaro a..antonamenLo per rischi po'enziali

di bilaricio (ex Patto di

Costante e reíterato ..rtllizzo dell'anticipazione di

Mancata restituzione dell'anticipazione di tesoreda al
31/ 12

Errafa coî,tabiljzzazione delle anticipazione di liquidità
da CC.DD.PP. ex. D.L. 35/2013
Impiego per cassa di fondi aventi specifica destinazione
Impiego di indebitamento per finanziare spesa corente
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Casistiche particolari

Enti strutturalmente deficitari, in pie-dissesto e in dissesto.

Sono considerati in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locati in
"gravi ed incontrovertibili condizioni di squiLibrio, rilevabili da un apposrta tabella,
da allegare al rendiconto della gestione, contenente i pal:anetri obiettrvo dei quali
almeno la metà presentino valori deficitari,, (ex aiticolo 242, cor ma t, del TUEL).
Tali enti sono assoggettati a una serie di contro[i vorti a prevenire 1r verificaisi di
una srtuazione di insolvenza definitiva.

L'articolo 243 del TUEL prevede il contlollo da parte della Commissione per
la stabiljtà frnar'ziaria degli enti locali (COSFEL), che verifica prioritaiiamente ia
compatibilità fi.'al:r^aîia dei prowedimenti con i quali si approvalo le dotazioni
organiche e si prowede all,assunzione di personale (comma 1). Vi è a-nche un
controllo cenbale in materia di copertura del costo di alcuni servrzi, nonché
sanzioni in caso di inadempimento o mancata dimostrazione di aver adempiuto
alle prescrizioni normative.

Nei casi in cui, anche in considerazione delle pronunce delle competenti
Sezioni Regionali della Corte dei Conti sui bilarci degli Enti, ,, ... suss,sfq.rro
sElilibi strutù,Lrcttí del bílancío in grad.o dí prouocare íf dissesto finanziaio", e le
misure di cui agli artt. 193 e 194 del TUEL (salvaguardia degh equitbri di
bilancio e riconoscimento di legittimita di debiti fuori bilancio) non siano
sufficienti a superare le condizioni di squilibrio rilevate, gli enti possono rrcorrere,
con deliberazione consiliar"e, alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale
(articolo 243-bis, del TUEL).

La deliberazione di ricorso a tale procedura deve essere trasmessa entlo 5
giorni dalla data di esecutività alla competente Sezione Regionale de.lla Corte dei
Conti e al Ministero dell,Interno (comma 2).
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Il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale sospende

temporaneamente la possibilità per la Corte dei Conti di assegnare, ai sensi

dell'articolo 6, comma 2, del Decreto Legislativo 06.09.2017, n. 149, il termine

per I'adozione delle misure correttive di cui al comma 6, lettera a), del medesimo

aÌticolo, cioè quelle adottate dall'ente locale in considerazione dei comportamenti

difformi dalla sana gestione finanziaria e del mancato dspetto degli obiettivi

prefrssati ed accertati dalla competente Sezione Regionale della Corte dei Conti

fcomma 3ì.

È possibile sirltetizzaîe come segue la procedura di riequilibrio flnarLzlaf:ro

pluriennale (art. 243-bis, comma 5 e art. 243-quater del TUELI:

.l deliberazione di ricorso alla procedura di dequilibrio fiianziari,o pluriennale

da parte del Consiglio Comunale ;

* entro 90 giorni, deliberazione del Consiglio Comunale del piano di riequilibdo

frnanziario pluriennale di durata compresa tra quattro e venti anni (corredato

dal parere dell'Organo di Revisione Economico Finanziario);
.] entro i successivi 10 giorni, invio del piano a.lla Corte dei Conti e a-lla COSFEL;

* entro i successivi 60 giorni la COSFEL invia una relazione alla Corte dei

Conti;

1. entro i successivi 30 giorni la Corte dei Conti fornisce un esito su1 piano

(approvazione con controllo sul1a relativa attuazione, oppure diniego e

successiva deliberazione di dissesto, entro 20 giorni, da parte del Consiglio

Comunale).

Si precisa che la precedente disciplina prevedeva la durata massima del

piano di riequilibrio pluriennale pari a dieci anni; l'articolo 1, comma BBB, della

Legge 27 .I2,20I7, n. 205 prevede ora, invece, una durata compresa tra i quattro

e i venti anni. Inoltre, la legge medesima ha aggiunto all'articolo 243-bis del TUEL

un nuovo comma s-bis che sancisce che la durata massima è determinata sulla
base del rapporto tla le passività da ripianare nel medesimo e I'afnmontare degli

impegni di cui a1 titolo I della spesa del rendiconto dell'anno precedente a quello

di deliberazione del ricorso alla procedura di riequilibrio o dell'ultimo rendiconto

aoDrovato.
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Il principale elemento distintivo della

rispetto a quella di dissesto è rappresentato
risanamento agti organi dell,Ente (interno)
(esterno).

procedura di riequilibrio fina;nzrarrc

dall'affidamento delle iniziative per il
e non a un organo straordinajlo

Il dissesto fr'jra'tzialio, invece, di cui all,articolo 244 del TUEL, è la
situazione nella quale rente non può gar-antire |assolvimento delle funzioni e dei
servizi indispensabilir olvero esistono nei confronti dell,ente loca_le crediti liquidi
ed esigibili di terzi cui non si possa faie validamente fronte con le modalità di cui
all'articolo 193 del TUEL (salvaguardia degli equilibri di bilancloj e con te
modalità di cui all,aÌticolo 194 del TUEL (riconoscimento di legittimitÈr di debiti
fuori bilancio). In sostaÌìza, si tratta dei casi in cui si verifrchino:

' il soprawenire di un disavanzo di amministrazione dan,esercizio precedente.
. uno squilibrio della gestione di competenza o dei residui,
. il dconoscimento della legittimità di debiti fuori bilaicio e l,enre non sia in

grado, a fronte di cìò, di dpristinale il pareggio, ricorrendo a misure orclinai.ie
o a quelle straordinarie previste2.

I Si intendono quei servizi attribuiti o delegati dala tegge al,ente locale, ad esclusione,
quindi, delle attività che lènte locale sceglie discrezionalmente di svolser€.:
, L€ misure straordinarie sono legate:

aJ aÌl'applicazione dell,avanzo di ahminishazione eventualmente disponibile per i1
finaiziamento di debiti fuori hilancio riconosciuti Iegittimi o per la salvaguardia
degli equilibri di bilarÌcio (articolo 187, comma 2, lettera a) e b) del TUEL;

b) all\rtilizzo per l,aino in corso e per i due successivi di tutte Ie entrate e le possibili
economie di spesa, inclusi i proventi da alienazioni di beni patrimoniari disponibili
(nel caso di squiÌibri di parte capitale) ed escluse le entrate provenienti
dall assunzione di prestiti e quelle aventi specifica destinazione per t,ente (articoio
193, comma 3, del TUEL);

c) all'accensione di mutui per finanziare debiti fuori bilancio riconosciuti lesittimi
(articoto 194, comma 3, del TUEL).
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In aggiunta, occoúe tenere conto di quanto previsto dall'articolo 243-

quater, comma 7, in materia di piaao di riequilibrio finanziario. Su questo punto,

infatti, si è espressa 1a Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie, con

deliberazione n. 13/2013/QMIG, precisardo che "le quattro situazioni ipotizzate

nell'articolo 243 quater, comma T lmancata presentazione del piano. dinieso di

approvazione del piano. accertamento di erave e reiterato mancato dspetto degii

obiettivi intermedi fissati dal piano e mancato raggiunsimento del riequilibrio

finanziario) configurano fattispecie legali tipiche di condizioni di dissesto

finanziario che si aggiungono a quelle già previste dal TUEL (aÌticolo 2441 e

comportano l'obbligo di dichialazione di dissesto e, quindi, la conseguente attività

sollecitatoria e, eventualmente, sostitutiva del Prefetto, da cui il richiamo

all'aiticolo 6, com'f]a 2, del Decreto Legislativo 06.09.20II, 11. 1,49".

La deliberazione di dissesto prevede le seguenti fasi (articolo 246 del TUEL):

* deliberazione adottata da1 Consiglio Comunale che dichiari il dissesto

fiflaf]zi,ari,o e indichi le cause che 10 hanno determinato (alla deliberazione

viene allegata la relazione dell'Organo di Revisione Economico Finalziario

che anaJjzzale cause che hanno provocato il dissesto);

.r invio della deliberazione di cui al punto precedente, entro 5 giorni dalla

data di esecutività, al Ministero de1l'lnterno e alla Procura Regionale presso

la Corte dei Conti competente, unita alla relazione dell'Organo di Revisione

Economico Finanziaiio.

È prevista anche relativa pubblicazione in GazzefÍa Ufficiale, a cura del

Ministero dell'lnterno, unitamente al D.P.R. di nomina dell'OrganoStraordinario

di Liquidazione. Qualora sia stato già deliberato dallEnte il bilancio di previsione,

esso resta efhcace per lìntero esercizio finanziario.

Permane il divieto di assumere impegni o pagare spese per seruizi non

espressamente previsti dalla legge.

Invece, il bilancio di previsione per il triennio successivo, eventualmente

deliberato, viene fevocato owero, se non ancora approvato a.l momento della

dichiarazione di dissesro, non sarà piit possibile fa-rlo.

? r 6diú.Èd. 1 7/r, è)r iìr lréúdl4Nì ; 6fcoraertrd i
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Le conseguenze della dichiarazione di dissesto di cui agli articoti 24g e 249

del TUEL, anche con riferimento alla gestione aLel bilaacio durante la procedura di
dsanamento (articoro 250), prevedono misure cauterari e restrittive, nonché un
ralforzamento del contr:ollo da parte della Corte dei Conti che svolge un,atttvità di
monltoraggio sulle misure intraprese dall,ente ai fini del risanarnento.

La procedura di risaÌtahento coinvolge due distinti soggetti {ar:ticolo 245 del
TUEL):

o l'Orgaflo Straordina.rio di Liquidazione, che prowede aI ripiano
delf indebitamento pregtesso con i mezzi conse.rtiti dalla legge. Esso rileva
la massa passiva, acquisisce e gestisce i mezà f]frajfl^an disponibili anche
media.rlte l,alienazione di debiti patrimoniali, liquida e paga la massa
passlva;

o gli organi Istituzionali dellEnte, che assicuralo condizioni stabili di
equilibdo della gestione rría',zi.o.ria rimuovendo le cause stiutturaÌi che
hanno portato al dissesto.

Essa può essere, inoltre, sintetizzata nelle seguenti fasi:
* deliberazione di dissesto da parte del Consiglio Comunalej
* pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del D.p.R. di nomina ctell,Oreano

Srraordinario di Liquidazionr,
.:. accertamento della massa attiva da paite dell,Organo Straordinaio di

Liquidazione;

* definizione del piaio di rilevazione della massa passiva entro 1g0 giorni
dallìnsediamento dell,Organo Straordinaiio di Liquidazione (360 giorni per i
comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti e per le provmcel;

r' definizione del piano di estinzione della massa passiva ento 24 mesi
dall'insediamento dell,Organo Straordinario di Liquidazione;

.:. approvazione, entro 120 giorni, del piano di estirrzione della massa passrva
da parte del Ministro dell,lnterno;

+ effettuazione dei pagamenti da parte del,organo straordinado di
Liquidazione entro 2O giorni dall,approvazione del pialo di estiazione della
massa passiva; r-i
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n approvaziooe del rendiconto di gestione entro 60 giorni dall'ultimaz ione

delle operazioni di pagamento.

lnfine, si evidenzia che il legislatore ha previsto una procedura

stîaordinaÌia di risanamento {articolo 268-bis), qua-lora l'Organo Straordinario di

Liquidazione non riesca a chiudere entro 24 mesi la procedura del dissesto a

causa di difficoltà legate a-lla definizione della massa attiva e passiva, in caso di

ricostituzione di disavalzo di amrninistrazione o di debiti fuori bilalcio (articolo

268 del TUELJ, e qua-lora la massa attiva non sia sufficiente a coprire la massa

passiva o si accerti la presenza di ulteriori passività. pregresse.

N
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Analisi Ecoîomico fìnanziaria

Un'analisi economico-finanziaria di bilancio si deve basar.e su una serie di
indici, indagando il úre,,ld storico e prospettico, sia dal lato delle entrate che da
quello delle spese, aÌlo scopo di verifcarne la solidità finaiziada in relazione asli
investimenti previsti e attuabili.

L analisi deve mirare all,individuazione di quattro componenti i.ondamentali:
I. 11 treftd, per verificare i mutamenti di tungo periodo;
2. La componente ciclica, tipica di ogni fenomeno economico;
3. La conponente stagionale, per evidenziare l,andamento del breve periodo;
4. La componente eftatíca, per studiate le variaàoîi del fenomeno dovute a

cause non predeterminabili.

L analisi delle enbate di bilancio rappresenta
fondamentale per valutaÌe la capacità di gestione

un'operazione prioritaria e

ordinada e staordinaia
dell'Ente.

I pdmi tre titoli di bilancio formano le entrate correnti:
) Titolo I entl:ate tributarie (imposte, tasse e tributi speciali);
> Titolo IIt trasferimenti correnti (da Stato, Regioni, Organismi comunitari ed

Internazionali e da altri enti del settore pubblico);
> ntolo IIIi entrate extra - tdbutade (proventi di seryizi pubblici, utili di

aziende speciali e paÌ.tecipate, ecc.).

La composizione di tali entrate rappresenta ltremento cardine del b ancio e
determina la capacità di definire le politiche di spesa dell,Ente. Tale capacità
dipende dall'autonomia d,entrata: maggiore è questhltima, più elevate sono le
politiche di spesa sostenibili, fermo restando la necessità di rispettare comunque
gli equilibd di bilancio.

Non occorre dimenticare, però, dei trasfeiimenti da parte dello Stato e della
Regione, quant'anche questi ultimi negli urtimi anni sono 1n costante
diminuzione. cn
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Inline uno zoom deve essere effettuato alla politica degli investimenti che è

iegata anche alla capacità d'indebitamento, disciplinato dall'articolo 204 del

îUEL, il quale individua attualmente un limite ben preciso: ogni ente può

assumere nupvi mutui solo se "l'importo annuale degli interessi" sommato a quello

dei mutuí precedentenente contrattí, a qtello deí prestití obbligazíonai

ptecedenteîEnte emessr. a quetlo delle (tperture di credito stipulqte e a quello

deiuante dd garanzie prestate ai sensi dell'artícolo 207, al nelto dei contibuti

statali e regionqlí in conto ínteressí" non superq il 10 per cento delle erLtrqte relatíue

ai pimi tre títoli delte entrate del rcnd.i.conto det penultímo anno precedente Etello
in a.Lí uíene preuista l'assunzíone deí mutuî' ,

Pertanto, i primi tre titoli delle entrate rappresentano la base di calcolo

della capacità d'indebitamento, fondamentale ai fini degli investimenti.

Le entrate del titolo IV - Entrate in conto capitale - rappresentano, invece,

I'elemento del bilancio atto a determinaÌe la capacità di finanziare, da pa.rte

dell'Ente, gli inve stimenti.

\
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Analisi del contesto îerritoriale

Il Comune di Condofurl si trova geog.alicamente all,intemo della costa
ionica meridionare delra carabria, non molto rontano daro stretto di Messina a
nord-ovest, poco più a ovest della costa dei Gelsomini e con alle sparle
I'Aspromonte.

ll primo dato utile e necessado è l,esame dell,andamento demogralico della
popolazione residente nel comune di Condofuri.

Si p.endono come riferimento gli scostamenti dal
dicembre di ogni anno, per avere gli elementi utili
programmaie gli interventi sia sui servizi che sul sociale.

2001 a-l 2018 at 31
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Altro eleúento utile è 1a distribuzione della popolazione residente pe1 età,

sesso e stato civile. Essa viene riportata per classi quinquerlnali di età sull asse

Y, mentre sul1'asse X sono riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a

sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colod evidenziano la distribuzione della

popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati.
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La distribuzione della popolazione , invece, può essere così dassunta:
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ta distdbuzione della popolazione per età scolasiica, invece, vìene così riassunta:

Età
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L'analisi della struttura delia popoiazione per età viene considerata in tre
fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 a-nni e anziani 65 anni ed oltre.

In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una
popolazione viene definita di tipo progressiùa, stozionaría o regressíud a seconda

che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana.

Tale esame è molto importante nel valutare gli impatti economico

finanziaJio che la programmazione dell'Ente deve avere per quanto riguarda i
servizi ed il sistema sociale.
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2002
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Situazione Contabile al 3L,12.2O7A

In riferimento alla situazione generale dell'Ente è opportuno, prima di

addentÌ'arsi negli elementi contabili, far emergere alcuni dati, utili per una
programmazione prospettica dell'Ente alla luce dei sultati raggiunti.

In tal senso, si osserva che lEnte:

o non partecipa a nessuna Unione dei Comuni;

o nor partecipa a nessun Consorzio di Comuni;

a non h<t in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite

dal Decreto Legislativo 14.04.2016, n. 50 e successive modifiche e

integtazion\

o hd rice!'ìrto anticipazioni di liquidità di cui articolo 11 del Decreto Legge

08.04.2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla Legge 06.06.2013, n.

64 e successive norme di rifinarzia,mento;

o si è a!'valso della facoltà prevista dall'articolo 1, comma 814, della Legge

27 .12.2017, n. 2053;

o rron è da consideraisi strutturalmente deficitario e quindi soggetto ai

controlli di cui all'articolo Zl3 del TUEL, come dsultante dalla tabella dei

parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto della gestione

20184:

o che il responsabile de1 servizio hnarlziario ha adottato quarìto previsto dal

regolamento di contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri

finanziai;'

3 "I,?ltticalo 2, commd 6, del decrcloleggè 19 siusno 2015, n. 78, conreftìtó, con tnodífwioni, ddlld lesse 6
agosh 2a t s, ù. 125, si interyrcta nel seùso cre le facoha degli e1tli desniatun delle aùticipeioùi di lìquidìîa,
.Lí ati dlLdtti.olo 1 del alecreró legge e aptile 2A13, n. 35, cóùùertito, co'I nto.lificuioftL dalld legge 6 sius a
2013, n. 64, dí utilízale La quota dccaiúonatd t1èI rieltato di omministtúioÈ a segúíto dell acqu^iàóìe Llelte
eîos.úioní, dì frùi dellaccatúonanetlto al Jondo .rcditi di dubbia esigibilito rct ,isultdto .ti amministrúion ,

puÒ essèîe esèrcitdta eacte con elJettì sulle isultaiz frtrdli esposte trelLallegata 5/2 dtraesso al cleúetÒ
legislatìvo 23 giugùo 2011, tr. tla, d seryito del naccenameùto s1î@tdi|a,ìo dei rcsidui eJlettuaro ai sensi
dellarti.olo 3, commo 7, delo stesso decrctt legislatiro n. 118 del 2011, túnche súl npiano del dìsaúdìÈo
preoísto ddl comtna t3 del nedesìno oii@lo, limitatamenîe ai soli enti che ha'ùú apprcwto il sudde o
iaccertamenlo slrcaúinono a decoftete dal20 maggio 2015, ferno restando ìl ispetto dellartìcolo 3, comma
a. del medesimo decreto lesislativo n. 118 del 2011, il quale preuede che |opereione di na@ertanenta
struordiîtuno sid oggetto di n uaico atto delibe&tito.
{ L'Ente invece risultava strutturalmente deficitario nei orecedente esercizlo 2017.

N

'-rdeÍl|.;r,ró? ú/ò 6.r?r,r.iiL*ì ; *'.iasrÀ,tr.é {
r r-rr s7132-rq -(! 3r ti5!'l!i I id*sbùìrt<rp<
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o nel corso dell,esercizio 2O19 sono stdte effettuate segnalazioni ai sensi

dell'articolo 153, comma 6, del ruEL, per costituirsi di situazioni, non
compensabili da maggiori entr.ate e/o minori spese, tali da pregiudicare gli
equilibri del bilancio;

o nel corso dell,esercizio hq pto\rveduto aI recupero delle quote di disavanzo da
rraccertamento straordinaiio j

o norì è in dissesto finanziaÌio;
o l'operazione di annullameoto automatico dei debiti tributari fino a miÌle euro

(cornprensivo di capitale, interessi e sanzioniì risultanti dai singoli carichi
affidati agli agenti della riscossione dal di 01.01.2000 e sino al 31.12.2010,
disposta dall'a,rticolo 4 del Decreto Legge 23.10.201a, n. 119 convertlto, con
modificazioni, dalla Legge 12.12.2O1A, n. 136, saranno oggetto di
adeguamento delle scritture contabili entro lI 3I.I2.2O7}, determinando
l'eventuale disavaizo, sul quale l,articolo 11 bis, comma 6, del Decreto Legge
I4.12.2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla Legge 1LO2.2OI}, n.
12 (c.d. decreto semplificazioni) ha previsto la possibilità di rìpaÍire il
disavanzo in un numero massimo di ciaque a-nnualità. L,importo del
disavanzo ripianabile non può comunque essere superiore a.Ía sommarorra
dei residui calcellati per effetto dellbperazione di stralcio al netto
dell'accantonamento al F.C.D.E. nel risultato d,anministrazione;

o iÌ risultato di amministrazione al 31.12.201g è peggíorqto rtspetto aI
disavanzo al 01.01,201g e che la composizione e la modalità di recupe{o del
disava:tzo dovrebbe essere ridetermmato come la seguente:

r-J
a{

,r:'1, : :'tl:'r' '

ut \,tuesi"'e oisuua'',o aa Ria;;G;ro=;;;in;ìei ..;id; 244.983,40b) Quota Djsavarìzo a cato ai Bilanci dat 2075 ai2o17 24.49A,42c) Quola annua deL Disavanzo a to al Bilancio 2O18 4.166,14Disavanzo Residuo (a b-c) 212.3Ia,A4e) oi"uua.rzo uc."'-taro.on il,e,,aicoiìo della gesdìi 3.461.397 ,32glgllda recuperare (d_el
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Risultati della qestione

Rí .ltato deUa sittazîoîe di cdssa

il saldo di cassa al 31.12.2018 risulta cosÌ determinato:

Rísultato della sítuazione detla Ca.ssa úíftcotata

I1 fondo di cassa vincolato non è stato possibile determinarlo.

RísúItdto delld aestto e di competeîza

Il risuitato della gestione di competenza presenta i seguenti elementi:

c{
c!

Saldo di cassa îotale
Residui

Foîdo di cassa 1' gennaio 0,00

Riscossioni 1 014.349,31 6.349_la6,l0 7.363.575,47

Pagamenti 1 448.223,35 5.47 5.352,06 7.363.575,41

Fondo di cassa al 31 dicembre o,oo
Pagamentì per azionì esecutìve non rcgolarizzate al 31 dicembre 0,oo

Dilleîenza o,oo
di cui per cassa vìncolata 0,oo

RISI'LTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

2016 20L7 2018
Accertamenti di competenza + 9.649.139,86 9 .898.597 ,79 8.678.7r r,30

Impegni di competenza 8.410.581,49 9 .396 .1t2,64

1,238.558,3? 443.L46,47 -717.401,34

Quota di FPV applicata al bilancio + 507.465.18 1 .372.422 ,70 i.579.827.13

Impe$d confluiti nel FPV | .372.422.70 1 .579 .827 ,13 66t.470.70

Saltlo gestione di competenza 201.355,09
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Ri sult dto d.i em ministrazi o ne

ll dsultato di
elementi:

amministrazione dell'esercizio 2018 presenta i seguenti

RISULTATO DI AMMTTTSTNEZITOTIE

Fondo di cassa al 1. gennaio 2018
Riscossioni l 014.389,31 6.349. r86,10 7.36s.575,41

r.888.223,35 5.475.352,06 7.363.575,41
Fondo di cassa al 3l dicembre 2O1a

.' d per arioni e secu due non ,egoiEate al 3 I dr.em bre

Residui Attivi 7.27 5.67 L ,45 2.329-525,20 9.605.196,65
Residui Passivi 2.056.4O7,79 3.920.760,s8 s.977.16a37D!îferenzcl

3.624.O2a,2A

RISULTATo d'amrlipistraziore ar 3tEeúbre 20ra 2.966.957,5a

Evohtzione del risulteto dí d.mmíflistî..zione

IÌ risultato di amministrazione nell,ultimo triennio ha avuto la
evoluzione:

seguente

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

Risultato di amministrazione

Pate Accantonata 5.153.765.22 5.s76.4a736

53_000,00
Parte desLinaLa a investimenLi

-2.480.900,11 -2.45r .674,A5 -3.461 .397 ,32

cn
N
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ComposízÌole det rísultato di dnftrinistra.ziotue

ll dsultato di amministrazione è correttamente suddiviso nei seguenti fondi

tenendo anche conto della natura del finanzia.mento e dell'emendamento tecnico:

Composiziore del risultato di amministrazione al31 alicembre 2ola
Risultato di aBaitistnzioúe lAl 2.966.957 ,54

PÀrte acqrtoratartl
3 722.4 \3,96

0,00

0,00

615_900,00

1.386.147,14

654.193,30

1.255,00

Fondo creútr d dubbia esigbilrta al 3L12.2018

Fondo mticitxzioni liqìridità D.L.35/2013 e successive modi6chc c rilineziamenli
Fondo !erdjte soci€ta partecip3te

Fonò passivi rà potenziali

aondo Tratimento Ane Mudato Sindàco

îotalè partè acqùtoúats {B) 6.3?9 .9O9 ,9O

0,00

43.000,00

r'ircoli derivdti da leggi e dai sinciÉ contabili

Riaccertdento Ordindio dei residui a1 3L12.2016

Riacce.túertoOrdinùiodei residui aI31.12.2017

Riaccer tm€nto Ordindrio dei r€sidui a131.12.2014

Vincoli dcrivdti da trasferimenri

Vincoli derivdti ddlà contrzione di mutui

Vincoli fomalmente aftribùiti dall Fhte

Fo!do Conrralteione Decenrrata

îotalè palte vt4colata lC) 43.000,o0

Paite dèsttnata agll hvestiÈeÀti

0,00

0,00

0,00

5.445,00

Avúa cohp€tena 2017 pdte capitate

Riaccertdento Straddinario dei residui a] 01.01.2016

Vin.o| d.rivMù d2 equiIbio dr pa(e cdpitdle anno 2016

Vincolì de.ivdti da eqùilibrjo di parte capitale aDho 2017

Vincoù derivdtì da e@ilibrio di ldte caDitale dno 2018

vincoli formalúente artribuiti dall'Erte

îotale pàlte d€stirata agli lúvestime.ti fD) 5.445,OO

îotale !a*e ilklortbtlè (E)= lAl-{Èì-lc}-(D)

v
N
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I Residui attivi e passivi al gI.12.2OIa si possono cosi riassumcre:

Fo,]'do crcdìtí dt dubbi.t esiaibilitù.

L'Ente ha proweduto a,ll,accantonalînento di una quota del risultato di
alnminìstrazione al fondo crediti di dubbia esigibilita come richiesto al punto 3.3
del principio contabile applicato 4.2 afregato al Decreto Legislativo 23.06.2077, n.
118 e successive modifiche e inLegrazionj.

Sino al 31.12.2018 l,Ente aveva determinato il F.C.D.E. secondo il Metodo
Semplificato, come dettagliato nei seguente prospetto:

Ciò ha determinato una percentuale effettiva di accantonamento al
F C.D E inferiore rispetto a quella risurtante con il metodo ordinar.io rmviando di
fatto all'esercizio 2019 gli ulteriori accantonamenti, come meglio specilicato nei
punli seguenfi delra presente relazrone.

LN
N

E $rrtrg!::3l rl3rrg. di amminis-fazione or or.0ùors 2.534-964',16
utilizzi fondo crediti per la cancetlzione ctei crediti inesi 260.200,2A
fondo crediti definitivamente accantonato nel biiancio di Fevisione 2016
fondo crediti definitivamente accantonato net bilancio di previsione 2017 504.4t+,43to!s!$rlr-!:Il.'lr=.:$ aLo n. bi.a-cio di preùsiore 20I;
Fondo Clediti Accantonato let Reu.ticoDto atella gestioDe 201Z 3,722.413.96
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Fotldi spese e rtschl ffttura

Fondo contenziosi
11 risultato di amministraziooe presenta un accantonafiento per fondo

rischi contenzioso per euro 615.900,00.

Ta.le accantonamento, secondo le modalità previste dal principio applicato

alla contabilità frnanziaria al punto 5.2, lettera h), arìdava determinato alla luce

del censimento del1e liti in corso e di quello potenziale, ma è awenuto su dati che

sono stati ritenuti prudenziali ai fini di bilancio e dei debiti fuori bilancio eià

riconosciuti.

Fondo peîdite aziende e società paiteciDate

Non dsulta accantonata alcuna somma quale fondo per perdite dsultanti
dal bilancio d'esercizio delle società paltecipate ai sensi dell'articolo 21, commi 1

e 2, del Debreto Legislativo 19.08.2016, n. 175, in relazione a.1le perdite del

bilancio d'esercizio 2017.

Il fondo deve essere calcolato in relazione alle perdite del bilancio d'esercDio

2017 degh organismi partecipati, applicando ia gradua.lità di cui all'adicolo 1,

comma 552, della Legge 27.12,2013, n. I+7 e all'articolo 21, colj,.Irr[a 2, del

Decreto Legislativo 19.08.2016, n. 175.

Fondo irralennità di line manatato

Risulta essere stato costituito un fondo per indennità di fine mandato del

Sindaco, cosi determinato:

Fondo Indennità di fhe Mandato

Soúme già accaitonate nell'amnzo del rendiconto dellhsercizio precedente 0,00

Somme peliste nel tilarcio delltsercizio cui il rendiconto si rifeísce 1.255,00

TOTT1IE I.CCAI{îOITAMEI{TO FONDO INDDITMTA' FINE MANDATO 1.255,00

Attri fondi e accartonamenti

Il fondo per passività potenziali è connesso al debito nei confronti della

Regione Calabda per fornitura idropotabile allnualita l9A7-2oO4.
c{
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LEnte ha rispettato il rimite di indebitamento disposto da-ll,artìcolo 204 der ruEL
ottenendo le seguenri percentuati d,incidenz-a degli interessi passivi sule entrate correnti:

c1i oneri finanziari
seguenre evolurone:

per ammoÍamento prestiti ed it rimborso degli stessi registra la

r\c\

Tabella dimostrativa ilel rispetto del limite di ínilebitomento
d. Repdiconto dettag€stione 2016

ll tnhtè.o"cnd dr n"EÉ hbuÈna,, onFibubvd eberqudriva [ribto t] 7.416.54237
zlTÉsr.rimenb corenb (Tiioto l 944.755,99
3l Erfttc exùahiburari. (TitotÒ tI)

t.473,759,67
(A) TOTNiD PRIMI TRE TITOLI ENTRATÈ RENDTCONTO DTILAGESTIONE 2016
(B) Ltvcllo passjnodi spesa anùùa ai s€fti de ,anicolo2o4 d€tîutrL f1o9ld DI 

^)orerj Floanziari da R.rdicorto delag€stione 2O1a

(Dl conùibuti erarialj ih./interèssi suhuìui
(El Aù h on larè j hteress i nerardanti debuì epress:mentè esclusi dai timib diindebibmenro

[F) AnnÒn13re dlsronibtte per huovi tnre.esi (F;S.C*D+€]
(c)e-.*tu* **inn-tffi
In.ldcna Dcrcenruare sutrolate dci primt rr.e r ott de e.hrrare r€hdiconro 2o l6 (c/A).r00

Lìndebitamento dell,Ente nei confronti della CC.DD.pp. ha a!,uto 1a seguente evotuzrone:

Anflo 2076 20L7 2014
Residuo debito l+ 2.437 .O30.99 2.199.2t8,84 r.951.33 .93
Nuovi prestiti (+ 0.o0 o,oo
Prestìti rimborsati I 237.a72,r5 247.879,91 25a.414,a0
EstiMioni anticipate ( o,o0 o.oo
AÌt.e variazioni +/ (erro ) 0.oo o.oo

Totale fiDe annÒ 2-199.21a,a4 r.692.924.L3
n. Abitanti al 31.12 5.121 5.053 4.994
Debito medio per aL'itante 386,17

Oneri fiE@iari per ammortamènto ed it rimborso desU stessi

237.4t2.\5 247.A79.9r 258.4\4



àeopunnrco
Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa Depositi e Prestiti

L'Ente ha ottenuto negÌi anni 2013 e 2014, ai sensi:

* dell'articolo 13, comma 9, del Decreto L€gge 31.08.2013, n. 1O2, convertito, con

modificazioni, daÌla Legee 28.10.2013, n. 124 e del Decreto M.E.F. del 10.02.2014;

* del'aÌticolo 32 del Decreto l,f-ege 24.04.2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla

Legge 23.06.2014, í. 89 e del Decreto M.E.F. del 15 lugìio 201a;

dell€ anticipazione di liquidità - per un importo comptessivo di euro 2.432.856,44 - dalla Cassa

Depositi e PÌestiti da destinare al pagamento di debiti certi liquidi ed esigib i spettivamente

scadenti a.l 31.12.2013 e al 31.12.2014, da restihrirsì con un piano di ammofamento a rate

costanti scadente úspettivamente ne1 2042 e 2043.

I1 debito.esiduo a131.12.2018 ammonterebbe ad euro 2.1?5!855É3.
L'Ente ha reeolarmente restituito la quota annuale di capitale ed interessi sulle

anticipazione di liquidità ric€qrte negli anni precedenti.

OrcIi filaEiari ?er aEmoItam.rto atrttcCpanole ltqutiutà' €.t ll rtbborso déllc slessa

20\6 2017 201a
56.207,37 54.762.45 53.283,59

60.49s.77 62.340,29 63.419_55
Totale 11?.103,14 . .117.103,14 117.103,14

L'anticipazione andava rilevata come indicato nell'articolo 2, comma 6, Decreto Legge

04.04.2013, n. 35, convetito, con modificazioni, dalla Legge 06.06.2013, n. 64, che dispone che

gli enti destinatari delle anticipazioni di liquidità, a valere sul fondo per assicurare la [quìdità pei
pagamenti dei debiti certi, Iiquidi ed esigibili dì cui all'articolo I del citato Decrero L€gge,

utilizzano la qÌrota accantonata nel risultato di anministrazion€ a seguito deli'acquisizione de11e

erogazioni, ai .fini dell'acc€itonamento al londo crediti di dubbìa esigibilità nel risultato di

Inv€ce I'Ente ha applicato I'aÌticolo 2, comma 6, del Deqeto Legge 19.06.2015, n. 78,

convetito, con modificazioni, dalla Legge 06.08.2015, n. 125, utiÌizzando la quota accantonata neÌ

risultato di amministrazione a seguito deli'acquisizione delle erogazioni, ai fini
dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esiqibilità nel risultato di amministrazione.

c!
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àeopuootico
Analisi delle Entrate

Negli ultimi anni, con la dforma del sistema delle autonomie locali, la
percentuale dei trasfedmenti dai livelli istituzionali superiori si è drasticamente
ridotta. Nel tempo si è assistito ad un gtadua_le aumento del1e enrate proprre
degli enti (Titolo I + Titolo rII), in ossequio a quanto previsto dal c.d. ,,Federalismo

Fiscale" introdotto dalla Legge OS.OS.20O9, n, 42, cine ha fissato principi
fondanentali che consentono di definire ed individuaie meglio la potestà
tdbutaria e finanziaria di Regioni ed Enti Locali.

Tale importante riforma ha il merito principale di perseguire l,obiettivo di
creare un maggiore interesse dei cittadini verso la capacità dei 10ro
amministratori, responsabilizzaldo questi ultimi attuaverso una più stretta
correlazione tra prelievo fiscare e benerrci, mediante meccanismo dena
premialità dei comportamenti virhrosi ed efficienti della potestà. tributarla locale e
la previsione di meccanismi sanzionatori per gli Enti che non rispettarlo gli
equilibri economici e fina.rlziad e non assicurano i livelli essenziali delle
pre stazioni.

T,e\. i..'{:rEm.àitutr'o-'s)Jr2,{ 
'.! : i.t"a. i úe@bu(6nq (
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àeopuottico
Entrate correnti di natura tributaria. cottributiwa e Derequativa

Le entrate tributarie accertate nell'anno 2018 presentalo i seguenti

scostamenti rispetto a quelle accertate oegli anni 2016 e 2017.

ENTRATE CORREIITI TRIBUTARIE, CONTRIBUTIVE E PEREQUATIVE
2076 2017 2074

I.M.U, 500.000,00 600.000,00 600.000,00

.M.U. redp€ro evasion€

.C.I. recu!€ró evasiÒne 88.000,00

185.000,00 190.000,00 236.000,00
lú!ósta coúunale sulla pubbÌi.ità 439,00

8.000,00 7.4a2,OO 6.401,50

44t.t43,37 423. r18,46 44o.47a,24
RècùÈro èvasionè tassa rinuti+TIA+îARES

Addizimale Elerga Eetbica

oiritti sulle putùliche aÍìssioni 2t,oo
Fondo sÉrimenlale di nequìlibio

Fondo solidarietà coóunale 594.000,00 638 500,00 ó04.525,08

Totale EntRte îitolo 1 1.816.582,3? 1.859,1O0,86 1.927 .a2s,a2

Trasferimenti correnti .la[o Stato e da altri Enti

L'accertamento delle entrate per trasferìmenti presenta il seguente andamento:

Aipologta 2016 2014

conùìbúÙ e ùsferìmcnìi .oftnÙ dcìlo sr*o 424.624,31 1.060.7I9,a1 685.829,09

connibutì e lnsferimentj corenti dellaRe8ione 93.223,O0 t77,487,3O

conùibuti e tlsfcrinonù delìa Regione per tunzioni Delè8aÈ 0,00

Conbìbub cbf.nmcnìi da parre di oB:nismi ftmunjLri ètnÈhazìonaìi 0,00

Conùibuti e BfènhèÌti cóftn6 daalùì Ehd deÌ sebapubblico 70.90a,68 40.813,00

0,00 40.ó63,65

988,?55,99 1.060.719,81 944.793,O4

o il dato accorpa l'intera classificazione, in qua.nto non disponibile il dettaglio.

; ,ìiiùl,otúd.. rr'-rrÌ3, ÀúcoiafaNÌ : orq$rrÉFaFra(
i t.lgB32.:e fr 3:r.$sees? : dÈr.úhrrr€.:l:Fc{
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àeopuootico

E4trate Extra-Tributade

Le entate extra-tibuta:rie accefate nelt,al]no
rispetto a quelie accertate negli anni 2016 e 2Ot7:

20 l8 presenrano i seguentr s.osramentr

Gestío'.e Acaueitotto e Deburdzione acdue Íeffue

L'Ente gestisce il seruizio idrico ',in economia,, e quindi
dell'acqua potabile, I'acquedotto in distribuzione, la fognatura,
depurazione dei reflui urbani; riscuote, peda-nto, dagli utenti,
servizio idrico integ.ato.

la captazione

il servizio di

la tadffa del

cf)

0,0c 0,00 100,000q/0
Proventr rla Acquedouo Coúunale 't.t66,944,19

30.966,a2 2,654yo

0,00 0,00 r00,000%

0,00 0,00 100,00001
Totale r,r66.944,19 30.966,52 2,654%

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente:
U"rttt"nt.zi"r" a"U aste a residuo

Residui attivi a Or.Or.ZOrg
Residui riscossi net 2ól a 39\.704,42
Residui erirninari (-j; ,iac..rr^tt rl 97.091,66
Residui {da residuil a S i--:Ors 3. OO 1 .59 1, a6Residui della competenz.a t . 135.977 ,37Residui totati



àeopunotico
Spese correnti

La comparazione delle spese colrenti, riclassificate per macroaggregati,

impegnate negli ultimi due esercizi evidenzia:

i úr.^tb"sid? rr6.é.:riùer.Nl : hro{ir{rEs&ità4 ,. ' ìt :

: r o7r 9?33:3.fr' $r l2sg,r!, : 'dèsbblm('4i

N
cn

Macîoaggregati 2016 20L7 2014

lol redditi da lavoio dipendente a21.299,47 444.437,36 913.030,69

ro2 1m@src e lasse a canco enre 47.930,06 53.070,41 59.768,40

103 acquisto beni e s€nizi 2.316.413.39 2.147 .347 ,94 2.49r.661,,t3

104 tasferimenti correnti 5t6.462,52 679.t49,71, 677.469,O2

r05 trasferimenti di tributi 0,oo 0,00 0,00

106 0,00 0,oo 0,00

t07 152.445,06 140.925.90 149.774,49

t08 altre sprse per redditi dj capitale 0,00 0,00 0,00

r09 Rimborci e loste correttive delle entrate 119,00 24o.76 602,OO

110 altre spese corrertr 0,00 137.674,62 0,00

3.855.509.50 4.OO3-326,7O 3.886.306.13



àoeopuosticc
Elementi caratterizzanti

Con riferimetrto alle entlate trlbutarie

La riscossione di dette enfrate in c/competenza segue il proprlo trend per
quanto'iguarda l'I.M.u., mentre per quanto riguarda ra TARI la riscossione è
debole. La gestione dei residui rileva un incasso assai esiguo.

Si ritiene utile soffermarsi sulla contabilizzazione dell,entrata I.M.U.
(mancato utilizzo del principio di cassa) e della TASI (che per l,anno 2OlB era pari
a ZERO).

Per quanto riguar.da la TARI la riscossione in c/competenza non supera il 25yo.
In tutti i casi, comunque, è necessario tenere presente dei datl relativì ala

lotta all'evasione.

Coll rifeîimento alla lotta all,ewaslo[e fiscale

Con riferimento alle entrate per recupero
l'assenza sostaaziale dell,attività ordinal-ia ed
abbastanza esiguo.

Corr riferimento allà gestiole del serrrizio acquedotto.

In merito a1la gestione del seryizio idrico, si rileva una pessima gestrone che
ha prodotto incassi in cfcompetenza sostaDzialmente inesistenti e m c/residui
che superano appena il 1OZo.

Con rifertmento al trondo C.edití Dubbia Esigib ità
II fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel Rendiconto della

Gestione 2019, da carcolare cor metodo ordinario, dowà essere determinato
applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la
percentuale determinata come complemento a 100 derla media delle riscossioni in
conto residui intervenuta nel quLtquennio precedente rispetto al tota.Ie dei residui
attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi. L,Ente do\rra e,,,Ìdenziare
nella Relazione al Rendiconto le diverse modalitÈL di ca.lcolo applicate (media
semplice, media ponderata, ecc.) in relazione alle singole tipologie di entrata.
Ciò determinera un maqsiore accantonamento lpiù avanti quantificatol.

a"!":.%rd. i".' .,a.nFLr{i : rq:d@r.È..
! 'J?r'l.c . r' :er rjso4r, : 4é.r.Fù.r3rd n
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da evasione tributa_ria, si rileva
un incasso della quota residui
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I

Anticipazione di Tesoreria.

L'anticipazione di tesoreria, in nace, discipLiaata da1l'articolo 222 del TVEL

e dal pu.rto 3.26 dell'allegato 4/2 del Decreto Legisiativo 23.06.2011, n. 118, è

una apertura di credito a titolo oneroso ed è a breve-brevissimo termine (massimo

12 mesil; essa tende a soddisfare il fabbisogno momentaneo di liquidità, in
combinato disposto con l.J.Jlizzo per cassa delle entrate vincolate di cui

all'articolo 195 del TUEL, che rispetto ad essa risulta complementare.

L'anticipazione di Tesoreria ex multís è stata concessa dal Tesoriere su

esplicita richiesta da parte dell'Ente corredata dalla deliberazione del1a Giunta

Comunale ed è regolamentata dalla convenzione di tesoreria, oltre che dalle

noame sopracltare.

Essa non costituisce indebitamento, ai sensi dell'articolo 3, comma 17,

della Legge 24.12.2003, n. 350 e trova il propdo limite nei 3 dodicesimi {4 per il
2019, ex artícolo 1, comma 906, deud Legge 30.12.201B, n. J45) delle entrate

corenti accertate nel penultimo anno precedente, non soggiace a.l principio della

autorDzatorietà (alla stessa stregua delle partite di giro) e di regola viene chiusa

contabilmente lrimborsataì nell'esercizio di riferimento.

La sua attivazione {e, in particolare, il suo ripetuto e prolungato utilizzo),

costituisce, ai sensi dell'articolo 148 del TUEL e dell'articolo 5 del Decreto

Legislativo 06.09.2011, n. 149 (insieme a.l "disequilibrio consolidato della parte

corrente dei bilancio" ed alle "anomale modaiità di gestione dei servizi per conto

di terzi e delle partite di giro"), un "campa.ne1lo di allarme".

Diviene fondamentale quindi lìndividuazione delle "cause delle crisi", le

qua]i possono essere sinteticamente suddivise in "tipiche" ed "atipiche", nonché

dei conseguenti rimedi che possono essere utilizzati.

La causa tipica è quella rappresentata esclusivamente dall'evoluzione dei

"tempi attivi e passivi di cassa", owero dalla tempistica di acquisizione delle

entÌate (tempi attivi) e da quella di erogazione delle spese (tempi passivi).
<ir
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